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Graminacee e leguminose foraggere 
sono soggette all’attacco di numerosi 
patogeni. In Svizzera, le malattie di 
queste piante passano spesso inosser-
vate, nonostante causino sintomi anche 
spettacolari. Ciò è dovuto alla consue-
tudine, tutta nostra, di seminare prati 
polifi ti (miscele di graminacee e legumi-
nose foraggere) invece  di prati monofi -
ti (coltura pura). Così facendo, quando 
una pianta della miscela si ammala e 
muore viene rapidamente sostituita da 
una sua vicina in buone condizioni, che 
nasconde i sintomi della malattia. Di 
conseguenza, le malattie non si notano 
e la lotta fi tosanitaria contro di esse è 
inesistente.

Contrariamente a quanto capita in foraggi-
coltura, dove dominano le miscele foraggere, 
i programmi di selezione e le prove varietali 
condotte da Agroscope si basano sulla coltura 
pura di graminacee e leguminose foraggere.
Questa scelta facilita molto l’osservazione 
delle malattie, conosciute e non, che colpi-
scono le foraggere. Proprio osservando le 
parcelle coltivate in purezza, alcuni ricercatori 
di Agroscope hanno scoperto ed identifi cato, 
in prima mondiale, i sintomi dell’avvizzimen-
to batterico causato da Xanthomonas tran-
slucens pv. graminis, una delle principali ma-
lattie che colpiscono le graminacee foraggere 
(Egli et al. 1975). 

Per evitare la diff usione di malattie nei prati 
temporanei e, tramite trasemine, anche in 
quelli permanenti, la resistenza alle malattie 
è uno dei principali obbiettivi dei programmi 
di selezione delle stazioni di ricerche agro-
nomiche. Di conseguenza, le varietà svizzere 
così ottenute si caratterizzano per l’elevata 
resistenza a diversi agenti patogeni. Si tratta 
di un criterio qualitativo molto importante e 
largamente apprezzato, basti pensare che la  
resistenza all’avvizzimento batterico è un cri-
terio distintivo per l’iscrizione di nuove varietà 
di logli e di festuca dei prati nelle liste varietali 
all’estero.

La descrizione delle malattie principali delle 
piante foraggere, presentata in questo do-
cumento, vuole completare le informazioni 
contenute nel libro «Le graminacee prative» 
(Dietl et al. 2005) a benefi cio di tutti gli atto-
ri attivi in foraggicoltura.

Le informazioni non sono esaustive, ma co-
prono le malattie principali. Abbiamo scelto 
le malattie da trattare in funzione delle no-
stre osservazioni dirette e di quelle riportate 
nella letteratura specializzata, che è molto 
più orientata verso le graminacee tappez-
zanti piuttosto che verso quelle foraggere. 
Riteniamo comunque che, il più delle volte, 
esiste una buona corrispondenza tra questi 
due gruppi di piante. Alla fi ne di questo arti-
colo, troverete una scelta di libri e di pubbli-
cazioni utili per approfondire l’argomento. 

Qui di seguito, le malattie principali sono 
descritte tramite fotografi e e un breve testo. 
Le informazioni sono poi completate da una 
serie di tabelle riassuntive, che associano 
le malattie e le piante foraggere sensibili, 
descrivendo sintomi, danni, epoca d’appari-
zione e misure di prevenzione e lotta.

Fig.1. Evoluzione tipica dei sintomi di avvizzi-
mento batterico (Xanthomonas translucens 
pv. graminis) su festuca dei prati (Festuca 
pratensis). L’infezione si trasmette durante lo 
sfalcio, tramite i coltelli della falciatrice. Il 
battere penetra nella pianta attraverso le su-
perfici di taglio e si sviluppa poi nei vasi con-
duttori, causando prima l’avvizzimento e in 
seguito la morte della pianta.
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Malattie delle graminacee

Batteriosi
Avvizzimento batterico
La principale malattia batterica presente in 
Svizzera è l’avvizzimento batterico delle gra-
minacee, causato da diversi ceppi patogeni di 
Xanthomonas translucens (fi g. 1). Oltre a 
Xanthomonas translucens pv. graminis, 
esistono ceppi patogeni molto specifi ci, in-
feudati su un numero ristretto di specie (Egli e 
Schmidt 1982), che colpiscono un ampio 
spettro di graminacee. L’avvizzimento batte-
rico, che uccide le piante principalmente du-
rante l’estate, causa considerevoli cali di resa.

Malattie fungine
Macchie fogliari
Molti gruppi di funghi infettano le foglie di  di-
verse graminacee foraggere, causando cali di 
resa e peggiorando la qualità del foraggio. Il 
gruppo di funghi più noto, responsabile 
dell’elmintosporiosi, comprende i generi Dre-
chslera (fi g. 2) e Bipolaris (fi g. 3). Anche se 
questi patogeni attaccano una grande varietà 
di graminacee, cereali compresi, denotano un 
elevato grado di specifi cità (Schmidt 1983). I 
primi sintomi della malattia sono macchie iso-
late, chiaramente delimitate. Con il tempo, le 
macchie si possono unire e causare la morte di 
parte della pianta o ucciderla del tutto.

Muffa delle nevi
La muff a delle nevi si sviluppa tipicamente 
sotto la coltre nevosa. È causata da Microdo-
chium nivale (già Fusarium nivale) o da altri 
funghi appartenenti al genere Typhula. I dan-
ni, ben noti ai cerealicoltori, si notano in pri-
mavera e sono spettacolari (fi g. 4).

Ruggini
Tutte le graminacee foraggere sono sensibili 
all’attacco di almeno una specie di ruggine 
(Puccinia spp.). Le ruggini sono patogeni 
piuttosto specializzati, tanto che si classifi ca-
no tradizionalmente in funzione della pianta 
ospite (f. sp. = forma specialis). Ne consegue 
che le spore di ruggine presenti su una grami-
nacea riescono solo raramente ad infettarne 
una di specie diversa (il discorso vale anche 
per i cereali). L’altro lato della medaglia è dato 
dal fatto che la pressione del patogeno può 
aumentare notevolmente nel corso della sta-
gione, perché l’inoculo si moltiplica in conti-
nuazione durante tutto il periodo vegetativo 

(fi g. 5). Le diff erenti specie di ruggine si posso-
no riconoscere quasi sempre in base alla for-
ma, al colore ed alla disposizione delle loro 
pustole (fi gg. 6 e 7). Per diagnosticare con 
precisione di quale ruggine si tratti, serve 
però sempre il microscopio ottico, anche per-
ché le reazioni specifi che delle piante ospiti 
all’infezione complicano le cose (fi g. 8).

Fig. 2. Macchie fogliari tipiche causate da 
elmintosporiosi (Drechslera poae) su poa 
pratense (Poa pratensis).

Fig. 3. Deperimento delle foglie di festuca dei 
prati (Festuca pratensis) causato da elminto-
sporiosi (Bipolaris sorokiniana). I sintomi di 
questa malattia compaiono soprattutto du-
rante il periodo estivo più caldo.

Fig. 4. Muffa delle nevi (Microdochium niva-
le e Typhula incarnata) così come si presen-
ta a inizio primavera.
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Fig. 5. Parcelle sperimentali di poa pratense 
(Poa pratensis) colpite da ruggine gialla (Puc-
cinia striiformis). Le parcelle si trovano alla 
fine del periodo vegetativo.

Fig. 6. Ruggine nera (Puccinia graminis) su 
fusti di festuca dei prati (Festuca pratensis). I 
sintomi caratteristici di questa malattia sono: 
pustole di forma allungata, porzioni di epider-
mide sollevata e danni sul fusto. Negli Stati 
Uniti la ruggine nera si chiama ruggine dei fu-
sti «stem rust».

Fig. 7. Ruggine gialla (Puccinia striiformis) 
su poa pratense (Poa pratense). I sintomi ca-
ratteristici di questa malattia sono pustole 
allineate lungo le foglie (striiformis = stria-
ta). Il colore giallo delle pustole è un caratte-
re distintivo meno affidabile della forma del-
le macchie perché, a inizio estate, anche la 
ruggine nera (Puccinia graminis) assume 
colorazioni giallastre.

Fig. 8. Reazione differente di due varietà di 
poa pratense (Poa pratense) a un attacco di 
ruggine nera (Puccinia graminis).

Fig. 9. Mal della conocchia (Epichloë festu-
cae) su festuca rossa (Festuca rubra). In que-
sto caso, il fungo blocca parzialmente la spi-
gatura.
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Mal della conocchia
I responsabili del mal della conocchia sono due 
funghi appartenenti al gruppo delle endofi te:   
Epichloë typhina e E. festucae. Entrambi for-
mano dei manicotti biancastri che avvolgono i 
fusti e bloccano lo sviluppo e la salita dell’infi o-
rescenza (fi gg. 9 e 10). L’erba mazzolina è parti-
colarmente sensibile a questa malattia, tanto 
che, quando la si coltiva per ottenere semente, 
il calo di resa può essere così marcato da causa-
re ingenti perdite ai moltiplicatori.

Malattie ulteriori
Tra le malattie delle graminacee non ancora 
citate ci sono un paio di funghi, quali segale 
cornuta (Claviceps purpurea) ed oidio 
(Erysiphe graminis) ed alcuni virus, tra i qua-
li citiamo il  mosaico  attenuato dell’erba maz-
zolina (Cocksfoot Mild Mosaic Virus: 
CMMV) e il mosaico del loglio (Ray-grass 
Mosaic Virus : RMV).

Endofi te
Le endofi te rappresentano una categoria 
particolare tra le patologie delle graminacee 
foraggere. Ne fanno parte i funghi del genere  
Neotyphodium (già Acremonium), parenti 
stretti del già citato mal della conocchia, che 
non causano danni visibili sulle piante ospiti. 
Si diff ondono tramite la semente infetta, per 
poi attaccare le nuove plantule a partire dalla 
loro germinazione. L’eff etto dei loro alcaloidi 
infl uenza la concorrenzialità ed il valore fo-
raggero della pianta colpita. Neotyphodium 
uncinatum, dal canto suo, non solo non ha 
eff etto sul valore foraggero della festuca dei 
prati, ma ne aumenta pure la longevità e la 
resistenza agli attacchi portati da alcuni inset-
ti, come gli afi di.

5 6
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Malattie delle leguminose

Malattie fungine
Sclerotinia
La malattia più nota tra quelle che attaccano 
le leguminose foraggere è la sclerotinia, cau-
sata dal fungo Sclerotinia trifoliorum. Una 
delle sue peculiarità è la formazione di sclero-
zi all’interno dei tessuti morti delle piante col-
pite (fi g. 11). Un forte attacco di sclerotinia 
può causare danni durante l’inverno successi-
vo, che possono essere valutati solo al ritorno 
della primavera (fi g. 12).

Fig. 10. Mal della conocchia (Epichloë typhi-
na) su erba mazzolina (Dactylis glomerata). 
In questo caso, il fungo blocca completamen-
te la spigatura.

Fig. 11. Sclerotinia del trifoglio (Sclerotinia 
trifoliorum) su radici di erba medica (Medica-
go sativa). Gli sclerozi (organi di sopravvi-
venza del fungo) trovati nel terreno e nel tes-
suto morto della pianta segnalano chiara-
mente la presenza della sclerotinia.

Fig. 12. Le piante di trifoglio bianco (Trifolium 
repens), morte a causa della sclerotinia 
(Sclerotinia trifoliorum), lasciano evidenti la-
cune nella cotica erbosa, che vengono solita-
mente occupate da piante indesiderate.
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Fig. 13. L’antracnosi (Colletotrichum trifolii) causa lesioni ai fusti ed ai piccioli fogliari di trifoglio 
violetto (Trifolium pratense). Le parti di pianta colpite si rompono e avvizziscono. 

Fig. 14. I sintomi di verticillosi  (Verticillium alboatrum) su erba medica (Medicago sativa) si 
manifestano attraverso l’avvizzimento delle piante.

Antracnosi
I funghi responsabili dell’antracnosi (Kaba-
tiella caulivora e Colletotrichum trifolii) pro-
vocano l’appassimento delle leguminose. I 
primi sintomi sono macchie di forma allun-
gata, da marroni a nere, su piccioli fogliari e 
fusti, che poi si piegano/si rompono, causan-
do la morte delle foglie interessate, quando 
non addirittura di tutta la pianta (fi g. 13). In 
caso di forti attacchi, specialmente durante 
l’estate, le coltivazioni di trifoglio violetto 
possono essere decimate.

Verticillosi dell’erba medica
Questa importante malattia è causata da 
Verticillium alboatrum. Durante l’infezio-
ne, il fungo colonizza il sistema vascolare 
della pianta, bloccando l’approvvigiona-
mento idrico della leguminosa. Ne conse-
guono sintomi d’appassimento tipici (fi g. 
14) e, talvolta, anche la morte dell’intera 
pianta.

13
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Malattie ulteriori
Peronospora (fi g. 15) e oidio (fi g. 16) sono due malattie fungine appartenenti 
a gruppi diversi, che si distinguono per causare sintomi spettacolari, contrap-
posti a danni piuttosto limitati. La vaiolatura nera, il cui responsabile è Cyma-
dothea trifolii (fi g. 17), è una malattia fungina che non fa calare la resa di forag-
gio, ma che ne peggiora nettamente la qualità. Viceversa, l’alternaria o stemfi -
liosi del trifoglio violetto (Stemphylium sarcinaeforme) e la maculatura bru-
na dell’erba medica (Phoma medicaginis) fanno deperire le piante colpite e, 
a volte, se la piante colpite muoiono, causano cali di resa considerevoli (fi g. 18). 

Fig. 15 a e 15 b. La peronospora (Peronospora 
spp.) si manifesta su trifoglio violetto (Trifo-
lium pratense) sotto forma di macchie gialla-
stre sulla pagina superiore delle foglie (a) e di 
fine peluria grigio-brunastra su quella infe-
riore (b).

Fig. 16. L’oidio (Erysiphe polygoni) attacca 
una vasta gamma di piante, sia spontanee, 
sia coltivate. Su trifoglio violetto (Trifolium 
pratense) appare soprattutto alla fine del pe-
riodo vegetativo.
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Fig. 17. Vaiolatura nera (Cymadothea trifolii) su 
trifoglio bianco (Trifolium repens). Questo fun-
go deprezza notevolmente la qualità del forag-
gio e può rivelarsi tossico per il bestiame. 

Fig. 18. L’alternaria o stemfiliosi (Stem-
phylium sarcinaeforme) causa danni impor-
tanti su trifoglio violetto (Trifolium pratense)

Fotografie eseguite da:
V. Michel, D. Quattrocchi, D. Schmidt,
A. Schori, B. Boller, G. Brändle, W. Dietl, 
B. Nüesch (Agroscope), E. Schweizer.

RÉSUMÉ
Maladies des graminées et

légumineuses fourragères

De nombreux pathogènes attaquent les graminées 

et légumineuses fourragères en Suisse. Moins 

connues des praticiens dans les mélanges fourragers, 

les maladies sont bien visibles dans les pépinières des 

programmes de sélection ou dans les tests variétaux 

à Agroscope. La création de variétés de plantes four-

ragères résistantes aux maladies est une tâche priori-

taire de la sélection publique suisse. En conséquence, 

les variétés suisses disposent d’un haut niveau de ré-

sistance envers diff érentes maladies. Nous présen-

tons un aperçu des plus importantes maladies des 

plantes fourragères en Suisse.

ZUSAMMENFASSUNG
Krankheiten der Futtergräser und

Futter-leguminosen

Eine grössere Anzahl Krankheitserreger befallen die 

in der Schweiz vorkommenden Futtergräser und -le-

guminosen. Die Züchtung krankheitsresistenter Sor-

ten hat daher erste Priorität in den Futterpfl anzen-

züchtungsprogramme von Agroscope. Die daraus 

entstanden-en Schweizer Sorten zeichnen sich dem-

entsprechend durch ein sehr hohes Resistenzniveau 

gegenüber mehreren Krankheiten aus. In diesem Ar-

tikel präsentieren wir eine Übersicht der wichtigsten 

in der Schweiz vorkommenden Krankheiten der Fut-

tergräser und Futterleguminosen.

SUMMARY
Diseases of forage grasses and legumes

In Switzerland, forage grasses and legumes are ex-

posed to a range of pathogens. Even though the 

diseases are hardly recognizable in the forage mix-

tures on farmers fi elds, they can be easily detected 

in the pure stands of the breeding nurseries or con-

trol test plots of the variety trials at Agroscope. The 

creation of resistant varieties is a major breeding 

goal of the public forage crop improvement pro-

grams in Switzerland. Consequently, the Swiss varie-

ties are highly resistant to several diseases. An over-

view of the most important diseases of the forage 

grasses and legumes in Switzerland is presented. 

Key words : 

forage grasses, forage legumes, 

diseases, crop improvement, resistance.
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7.5.1 Parassiti e malattie

Malattie di graminacee e leguminose foraggere


